
La campagna del collettivo Art in taxi: “Il nostro messaggio ha sorpreso i clienti di tutta Italia”

“Leggete come legittima difesa, i libri battono l’odio”
lo slogan tatuato sulle auto per diffondere la cultura

LA STORIA

H
a gli occhi lucidi co-
me il plexiglass del-
la targa che si rigira 
fra le mani, Georgi 

Gospodinov. Ha appena vin-
to l’ottava edizione del pre-
mio  Strega  Europeo  con
«Cronorifugio»  (Voland)  e  
ancora non ci crede. Mentre 
il Circolo dei Lettori di Tori-
no trema per gli applausi, lo 
scrittore  bulgaro  ringrazia  
con voce altrettanto treman-
te. «Nel 2014 con “La fisica 
della malinconia” ero arriva-
to in finale della prima edizio-
ne,  oggi  sono  contento  di  
aver vinto il premio, per giun-
ta con colleghi così illustri». 
Gli altri  finalisti  erano Ana 
Blandiana con «Applausi nel 
cassetto» (Elliot), Aixa de la 
Cruz con «Transito» (Perro-
ne), Hervé Le Tellier con «L’a-
nomalia» (La nave di Teseo) 
e Anne Weber con «Annette, 
un poema eroico» (Monda-
dori). 

Il ringraziamento di Gospo-
dinov al traduttore e all’edito-
re italiano è tutt’altro che for-
male: Giuseppe Dall’Agata è 
anche suo amico di famiglia, 
mentre Voland ha avuto il co-
raggio di puntare per primo 
al mondo su quel romanzo 

così particolare. Il protagoni-
sta di «Cronorifugio» è l’enig-
matico Gaustin, un viaggiato-
re del tempo che decide di 
aprire a Zurigo una «clinica 
del passato», che consente a 
chi ha perso la memoria di 
riappropriarsene. Ogni pia-
no  riproduce  un  decennio  
del Novecento e l’effetto no-
stalgia porterà lì anche clien-
ti  che  di  quella  cura  non  
avrebbero  bisogno.  Un  ro-
manzo perfetto per quest’e-
poca ricca di nostalgia ma po-
vera di memoria. 

«Sono sempre stato inte-
ressato al tema dei ricordi, su 
cui ho incentrato tutti i miei 
libri», racconta Gospodinov. 
«Come scrittore trovo il pas-
sato  estremamente  impor-
tante, perché è pieno di sto-
rie, aromi, sensazioni, sogni. 
È un tempo facile da raccon-
tare. Ho pensato che quella 
clinica avrebbe potuto essere 
una buona soluzione per cu-
rare le malattie del presente, 
ma mentre scrivevo mi sono 
reso conto di quanto questa 
fosse un’arma a doppio ta-
glio. E allora ho fatto dire a 
Gaustin che il passato è come 
una stanza in cui è bene en-
trare ma da cui è giusto usci-
re, chiudendosi bene la porta 
alle spalle». F. ACC. —
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FILIPPOFEMIA

S
ul cofano la scritta
“lecteur de rue” (let-
tore di strada), sulle
due fiancate lo slo-

gan“leggoperlegittimadife-
sa”. È il messaggio, “tatua-
to” sulle vetture, che la flotta
di Art in taxi ha portato in gi-
ro durante i giorni del Salo-
ne del libro. Una sorta di fla-

sh mob itinerante che ha at-
traversato le strade della cit-
tà per promuovere i libri e la
lettura. L’idea è nata modifi-
cando il nome di una nota
marca di abbigliamento, Bo-
xeur de rue: «Combattiamo
l’ideacheinstradasiaimpor-
tante la violenza. Utilizzia-
mo l’immaginedi una perso-
na, seduta su una panchina,
che legge un libro», raccon-
ta Ermanno di Sabato, taxi-
sta e ideatore, nel 2019, del
collettivo Art in taxi. Con gli

stencil creati nel centro so-
ciale Gabrio, un pennello e
una vernice resistente all’ac-
qua nei giorni scorsi ha mar-
chiato una sessantina di taxi
che hanno aderito all’inizia-
tiva. Il messaggio è che vio-
lenza ebullismo vanno com-
battuticonlacultura.

All’interno di ogni vettura
ci sono anche messaggi,
stampati su un foglio A4,
che completano la citazione
presa in prestito da Woody
Allen «Leggo per legittima

difesa»: «per creare anticor-
pi contro odio e violenza» o 
«contro luoghi comuni e
pensiero unico». Molte del-
le vetture Art in Taxi hanno
fatto la spola tra il centro e il
Lingotto, trasportando per-
sone di tutta Italia. «Abbia-
mo trasportato anche clien-
ti stranieri. Praticamente
tutti sono rimasti stupiti
dall’immagine che abbiamo
usato e dal messaggio - dice
Ermanno di Sabato - È un’i-
niziativa unica in Italia e

IL COLLOQUIO

Mauro Covacich scava nel
mitoenell’esperienzadel-
la corsa in un’autobiogra-
fia atletica - «Sulla Corsa» (La nave di Teseo)
- che attraversa i suoi romanzi, la vita perso-
nale, lestoriedicampionileggendari
peresplorareleragionidiuna passione
inarrestabile. CR.INS. —

RAFFAELLASILIPO

C’
èchi,comeRober-
to Vecchioni e
Francesco Gucci-
ni, è sempre stato

«prima scrittore e poi cantau-
tore». Chi, come Max Pezzali
o Cesare Cremonini, raccon-
ta una generazione tra parole
e musica. E poi Giuliano San-
giorgi, Vinicio Capossela, Ni-
noD’Angelo,PieroPelù,Fran-
cesco Bianconi... No, non è il
Festival di Sanremo né il Pre-
mio Tenco, certo quello che si
conclude stasera è un Salone
pieno di cantanti, sconfinati
nel terreno della scrittura per
abbandonarsi alla tentazione
di leggera follia della parola
scritta. Come un’ideale mano
tesaall’Eurofestivalcheinpri-
maveraporteràTorino al cen-

trodellamusica.
Dopo il premio Nobel a Bob

Dylan, d’altronde, non c’è più
dubbio. La canzone è lettera-
tura. «Anche se libro e canzo-
ne sono proprio due sistemi
diversi » spiega il professor
Vecchioni, a voce come nel
suo «Canzoni» (Bompiani),
densa riflessione sul ruolo
che ogni ritornello, strofa, o
ballata nella nostra vita. «La
canzone è uno svolgimento a
stringere,unasintesimolto si-
mile alla costruzione poetica.
Lacanzone èistinto, il roman-
zo è ragione, da ordine al
mondo, deve tenere conto
del tempo». Vecchioni si sen-
te «soprattutto scrittore», co-
me del resto considera l’ami-
co Francesco Guccini, «anche
se io sono più classico, latino,
lui è più ottocentesco, crepu-
scolare. Un Rabelais nella te-

sta di Borges». Malinconico
senza dimenticare l’ironia,
tant’è vero che nel presentare
il suo «Tre cene» (Giunti), il
Maestro di Pavana ironizza:
«Non vedendo quasi più e
non riuscendo a leggere scri-
vo. Ormai ho scritto 8 gialli, 4
romanziemoltiraccontiquin-
dipossotranquillamentedefi-
nirmiuno scrittore».

PerGiuliano Sangiorgi, il li-
bro è più efficace della canzo-
ne per entrare nell’atmosfe-
ra di un periodo, nel suo caso
gli Anni 80, quelli del walk-
man e delle audiocassette,
del Festivalbar e del gioco
della bottiglia. «Ho iniziato
“Il tempo di un lento” nel
giorno in cui ho scritto “Amo-
re che torni”, sentivo la neces-
sità di andare più a fondo, do-
vevo approfondire la storia
perché non mi bastava la can-
zone, ho capito che dovevo
proprio togliere i confini che
la canzone mi imponeva».

PerCesareCremonini, inve-
ce, le canzoni e i libri nascono
nello stesso posto, in quell’an-
golodelcuoredovesiincontra-
no la fragilità e la bellezza de-
gli uomini. «Let them talk.
Ogni canzone è una storia»
(Mondadori) « è nato - dice lui
- come le mie canzoni, per far
incontrare, e stringersi in un
abbraccio, la mia storia con le
storie altrui. Trovo l'interlocu-
tore ideale, nel punto di con-
tatto in cui siamo fragili. È lì
che finiamo per somigliarci
tutti».D’altraparte lecanzoni,
comei libri,sono«unfiltroche
serveper mettere a fuoco lavi-
ta senza bruciarsi» come dice
Vinicio Capossela . Non a caso
sullacopertinadelsuo«Eclissi-
ca» (Feltrinelli), «ci sono io,
con un filtro nero lo stesso che
serve a guardare il sole senza
farsi male». Non troppi filtri,
però, ammonisce Vecchioni,
«dobbiamotornare aguardar-
ci in faccia». E a cantare. Lui ci
dà appuntamento il 7 novem-
bre, al Teatro degli Arcimbol-
di «per tirare tutti insieme un
respirodisollievo». —
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Oval, 16
Il nuovo giallo
di Enrico Pandiani

Lillihaappenapersoil lavo-
ro ma per fortuna una zia le
ha lasciato un’insperata
fonte di reddito. Quale momento migliore per
realizzare il sogno inconfessabile di dedicarsi
anima e corpo al suo appartamenteo? Stefania
Bertola presenta «Le cure della casa» (Einaudi)
indialogoconBrunoGambarotta. CR.INS. —

Sala olimpica, 18.45
Autobiografia e sport
la corsa di Covacich

Oggi è in programma l’incontro
conclusivo del progetto che da 19
anni fa incontrare studenti e stu-
dentesse con le migliori autrici e
autori contemporanei. Tre ap-
puntamenti per ciascuna classe e
ciascun autore, in tutta Italia e
uno finale al Salone. Modera Fe-

Oval, 15
Stefania Bertola
e le cure della casa

Quando torna a casa dopo
il lavoro, Jasmina Nazeri
non può immaginare che
ad aspettarla ci siano alcuni poliziotti. Un uo-
moèstatouccisoeforsel’unicaingradodiiden-
tificarloè propriolei. Enrico Pandiani presenta
«Lontano da casa» (Salani), il suo nuovo libro
giallo,alCaffèLetterariodell’Oval. CR.INS. —

musica

Il bulgaro Gospodinov ha vinto l’ottavo Premio Strega Europeo
il suo romanzo “Cronorifugio” è stato premiato al Circolo dei Lettori

Georgi viaggia nel tempo
“Siamo ricchi di nostalgia
ma poveri di memoria”

IL CASO

Sala Azzurra, 13.30
“Adotta uno scrittore”
l’incontro conclusivo

SALONEDEL LIBRO

Salone
Lo scrittore Georgi Gospodinov

MIP PER IL SALONE DEL LIBRO

Da Vecchioni a Guccini

da Capossela a Pezzali

i cantanti scrittori

sono stati protagonisti

Ma che
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